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DALLA CAPITALE 
La riapertura 

L'arrivo dei deputati 
• iioma 86 — Domani inoominoierk 

illa Camera la dlteueaione del pro­
gatto per t'impianto di llnoe teiefo-
moha. 

II ministro Galimberti ooglierii qne-
st'oceasiona per diaìostrare quale Ta­
lora hanno le notizia inesatta o falso 
pubblicata a questo proposito dai gior­
nali d'opposizione. 

Moma SS — Inoominoiano ad arri-
fare 1 dopatati : la posta delia Camera 
D« daiva presenti stasera ciroa ÌSXS, 
altri so ne attendono oon 1 treni dì 
domuttiua. .,. / 

Zanardelìi di Hiiirno , 
Còrt«i|ttio di miniltrì 

Rwna SO ~- All'arrivo di Zanardalli 
ai trovatBDO alla stazione Bianeheri, 1 
ministri Oiolittì, Ottolenghi, Carcano, i-
spttosegt'iiiari RonehetiT, talanib a 
Squittì, il prefetto e alsuui deputati 

sulla poiiagra. mentre a grandi passi la 
atagiona dai risi si aVriolna. 

Lo stolgimenta delia interpellanza 
delt'nn. Oabrioì ritienal Tarrk a «dio-
gliere le lentezza burasratìobo some è 
nel desiderio unìTorsate, specie dell'on. 
Baecslli di cui sono noti i santlmenti 
untattitarii dall'animo gentile intaso al 
'bene6cio dalle elassi laroratrioi. 

' "-Mena— — — — — -

Per la emlgrazioiìe temporanea dei Friuli 

1 mwWi li 1 ^ imiMn 
Fa il giro di tutti 1 giornali• d'Italia 

la notizia della oompera par parte del 
Governo.di molti stalloni. 

Parrebbe ohe ciò fosse per alimen­
tare sempre piii l'alleTamento eqniilo 
lo paese. Ma se si pon mente a quanto 
disse if ministro Prinatti a. proposito 
dalla rinnovazione dei trattati cdmmer-
siali eoli'Austria, ai deva àTguira'iinTeoe 
«he noi siamo . sfortnastsmsnte tribu­
tari di questa per le rimonte equine 
del nostro. aserolto sborsando acinual-
menta Daraeohia. dieeine di milioni atia 
nostra Duona- alleata. I Para adunque ah« l'istituzione del 
depositi stalloni dopo tanti anni o non 
«orrisponda allo soopo o gli agrieoltori 

uoooo uria> OBUMUOUI guû p uimiua italiani uon sappiano o non voatlano 
«alnte. 

Per domattina ft convocato il Consi­
glio dei ministrii' Il quale — oltreché 
iegl'i affari di ordinarla amministra-
ziona — ai ocouperji dell'ordina dei 
lavori parlamentari. 

Pei proviradimenti eoonomiei 
Roma SO — Presenti tutti 1 com-

taitsart-, meno Badaloni, ai ài oggi, rio-
' nitt) Itk Commissione parlamentare ohe 
esamina 11 progetto pài. provvedimenti 
eabnoi^ti. 

La'^Knìaarona ha esaminato varie 
opiniotif^lìo dal documenti posseduti 
vengono't^ttennte ìtitorno alla situa-
tioùe fioitGiEiàrta, considerando questa 
come base sulla. quale debbono rlpo-
«are le deliberazioni-relative alle pro­
poste', dal i Ministero e quella di Son< 
nino, essendosi chiarita la nesesaitit 
ehti' dà p|rte dei Ministero si abbiano 
piik' praciae' diebiarazioni. 

Aneiia a «ommento deiretpoa><>o»<> 
finanziaria' la.Commissione ha ,delibe-
rato' di udire il ministro'del tesoro in 
quella giornata ohe da lai verrh indicata, 

Coeraatemente a questa dellbaraKione 
la Commiisioaa. avrebbe gi& formulato 
Tari qttbsìti pKncipali, ai quali l'onor. 
Di Brt^i0 è ibvltato a rispondere. 

Là traslazione dette denerì 
di Giuseppe Giusti 

RorUa 86 — Il sindaco di Monteea-
tini (Valdinievole), Farinati, dirige al-
l'Agensia Ste/'ani la seguente oomuni-
oazione: 

«La nuova amministrazioSa^jdi Mon-
'teeatini nella prima riunione'del Con-
aigtio. deliberaTa per acclamazione di 
prendere la oivito o doverosa iniziativa 
par la traslazione delle ceneri di; Giu­
seppa Giusti dal Tèmpio di Santa Cróce 
in Firenze e di comnliieara tale Voto 
apaoialmcote alla stampa italiana per­
chè aderendevi sia roso più'soi«nab e 
più presto adempiuto». 

L'UifìGio dal lavora 
Roma, ?0 — Fra i deputati della 

Estrema Sinistra havvi qualche malu­
more per il ritardo nella applicazione 
delle leggi sociali, Il deputati^ Cabrini 
ha su tale.'motivo dlggiii presentato 
varia interrogazioni e una interpellaqza. 

La colpa del ritardo «però oon del­
l'on.' Baccèlli che anche nella sua qua­
lità di mèdico è animato dalie migliori 
intenzioni, ma dell'ambiente barooratìoo 
erettagli attorno. -

Per-eseeiipio : -^11 rogolaiaento per 
l'applicszionB delia legge sui lavoro, 

italiani non sappiano o non "Togtlano 
dedicarsi a qnoata industria pur ti 
praQcDB per altri paesi. 

In omaggio pertanto al principio dèl-
l'abolizìone dolìa spese improduttiva 
sarebbe lì caso di sostenere o l'aboli-, 
zione dai depositi stalloni o l'obbligo 
nel Ministero della guerra di provve­
dere alla completa rimonta dei cavalli 
per l'esercito col prodotti esclusiva­
mente nazionali. 

Non sarebbe forse inopportuna )ii(b': 
interpellanza a proposito. Àlmenti i\': 
otterrebbe di veder limitato il numero 
di tanta Commissioni atViU e Wlitìtri 
ohe scorrazzano, il mondo^pai! acquisti, 
di oavalti esteri, sampre a spese diit.: 
poveri contribuenti. ' ' ' 

L'argomento è di qualche importanza 
tanto per la nostra agricoltura «ha per 
le finanze. 

Il eenfRUo al Vanszu^la 
Sutia vis deit'ieeord» 

Berlino 86 — Fra il planipotau' 
asiario dèi Venezuela Bowen a i rap­
presentanti di Germania, Inghilterra e 
Italia sì sono tóambiate delta tiote 
scritte circa la cessazione dal blòcco. 
I tre rappresentanti della potenze al­
leate promisero ohe il blocco cesserk 
appena sari) conclusa fra essi e Bovren 
una convenzione sulla base della eon-
cosdìzioni fissata dalle tre potenza. 

Tali condizioni sì riferiscono alle 
garanzie ohe deva dare il 'Venezuela 
pel pagamento delle somme dovute. 

Il Venezuela offra parte dei proventi 
dalla dogano di Laguayra e Puerto 
Gabello. 

"«ra»-

La m i ioBìiiitmint li Piaoeus 
_ Piacenza 80 — Questa sera vi fu 

l'insediamento della nuova amministra­
zione comunale, composta in maggio-
'ranza di olamenti popolari. 

Dopo la lettura della relazione del 
eommiaaario regio Poggi, venne eletta 
sindaco'a gran maggioranza l'ingegnere 
Manfredi. 

•)s-sn~ : 
LA SALUTE A ROMA 

Fu pubblicato ohe in basa alle sta­
tistiche dall'anna scorso, Roma è la 
cittii ove la salute pubblica 6 in mi 
gliorì condizioni, essendo la percentuale' 
della mort&litli piii limitata cbo'. in qua­
lunque altra citth dal globo. 

Tale ottima notizia è confermata 
. _ ^ ._^^^ ^,. .^ anche dalla statistica doll'anno cor­
delle dònne e dei fanciulli è ancora di j rente e Infatti un comunicato «Eficiale 
Ih-.'da venire-,'cosi pure il regolamento , iM'Agemia Stefani, in data di ieri' 
per l'uillaio del lavoro che solo un | 
funzionario intelligente avrebbe potuto 
compilare in. quindici giorni. 

' Ora la pubblicazione di questo rego­
lamento ai db' per imminente, ma com­
pilandolo i soliti buroor.itici avrebbarp 
falsato' lo spirito dalia legge ridncendó 
l'azione dell'ufScio del lavoro ad usa 
semplice ricerca statistica. 

I servizi di vigilanza alle fabbriche, 

CI reca; 
<t Dal bollettino di statistica sanitaria 

pubblicato in questi giorni dall'ufficio 
d'igiene di Roma si desume che le con­
dizioni della salute pubblica sono, sotto 
ogni rapporto, in quest'anno assai fa­
vorevoli. 

Un rapido confronto sulle condizioni 
diaaluta dalia principali cittk del mondo 
pròva che tra la pib sana va annova. 

Marcò l'opera indetaiaa dei proposti 
al nastro Segretariato dell' Emigra­
zione, il giorno U 0. m. poti aver 
luogo il terzo Congresso dogli emi­
granti friulani r il quat», sia per il numero 
degli intervenuti e degli aderontl come, 
pel modo con cui si svolse e per te Con­
clusioni a cui pervenne, riutol senta 
confronto più impartiate dai precedenti. 

Cid venne riconosciuto dallo stèsso 
Presidente dal Consiglio dei Ministri, 
on Zanardalli, il quale al telegramma 
speditogli dal senatore di Pramperb, 
Presidente del ConJlfivMo, su proposta 
di don Bugenlo BIAschini, in seguito 
alla relazione Musdfli, rispondeva eolia 
seguenti parole:' 

« Ho ricevuto il telegramma in data 
del 19 corrente con sui Ella mi ha 
•omnnìoato il voto .««presso dal terzo 
Congreaso dagli emigranti temporanei 
dei Friuli, che ciod, a norma dell'art. 
3& del Regolamento sulla emigrazione 
vangft'Sassidiata il S^retariato dell'Emi­
grazione friulana. < 

Neiras«ieuFarla-«\ta ho subito reeato 
tale voto a eooottrenzs del Ministro 
degli affari estari, riohiamandovi la sua 
partioolara attenzione, e ehe anch'io 
io terrò presenta,' ni è grato porgerla 
i sensi della mia distintissima stima e 
considerazione »> i, 

Come si vede, uà bel passo in avanti 
i stato fatto; a D'nastro Segretariato, 
ormai superate felicemente le moltis­
sime difficolti contro cui ha dovuto 
lottare, è entrato in u|ta nuova fase di 
vita, nella quale potrà sempre meglio 
ITÌapondera agli scopi per cui venne 
istituito e giovare seriamente aita causa 
dagli emigranti, 

Perciò noi abbiamo stabilito — ara 
;jehe il rinvio del procèsso Pignat ce lo 
permette — di puiiblioara un esteso re­
soconto della ridnlono alla Sala C!eo-
chini ;per raccoglleria .qaihdi in opn 
scoio ' e diffonderla In Provincia, allo 
scopo, di render sempre più popoiara 
ttea iatituziòne di .o.n.i hassauo può. di­
sconoscere la grand» atiUtii. 
" Erano"presenti'«li'OongresfO' nume-
rosi delegati di Municipi e Sodalizi 
dalla Provincia; il san. di Pramparo, 
l'an. Garatti, l'assessora del Municipio 
di Udine ìng. Cndugnello in rappresen­
tanza dal Sindaco; i consiglieri provin­
ciali Gabriel, Coran, Matti'ussi, da Pappi, 
Pecile; i professori Pracassatti, Mu­
soni, Lazzari, Bevilacqua; il dott. Li­
berale Celottì, Il dott Sartori, .'il sìg. 
F Asinini assessore del Municipio di 
Pordenone, l'avv. Gotombatti e molti 
a molti altri i cui nomi non ricordiamo, 
oltre a un centinaio di.emigranU : ade­
renti il cons. prov. eav. Cuoavsz, i Mu­
nicipi di S. Daniele, Tramonti di Sopra, 
Qonars, Pagnacco, Martignacco, Ene-
monzo, Brugnera, Resitttta, Qemona, 
Magnano, Pradamano, Amaro, Muzzana, 
S. Giorgio della Rishmvelda, 'Venzohe, 
S. Vito al Tagliainento, eco ; la Soaìatà 
operaia dì Gividata, Paluzza, Porde­
none, eco. ecc. 

Il sig. A. Da Poli, a noma del C3h-
siglio Direttivo dichiarò aparta la se 
dut» e dioile lettura di una nobiissima 
lettera del Sindaca di Udine, assente 
per indisposìziona; a noma del quale 
pronunciò pure brevi a indovinate pa­
role l'ìng. Cudugneilo. 

Venne quindi nominata per acolama-
uione Presidente dal CongrasaO il aen. 
co. Antonino di Pramparo. 

Il cassiera sigaor Arturo Traoi face 
un ra'iooonto della gestione dell'anno 
1902 ; cui segui un vibrata discorso 
dal revisore dei conti signor Libera 
Grassi che eono'use la sua relazione 
proponendo un voto di plauso all'opera 
del Segretariato, il quale oon scarsls-
aimi mezzi ha ottenuto effetti vera-
menta notevoli. 

Tale proposta venne approvata al­
l'unanimità. 

ti san di Pramparo invitò quindi il 
prof. Musoni, a parlare sulla istituzioni 
privata-e pubblicho a favore dell'aiiii-
graziona. 

qnelli di previdènza a cooperazione, sa- jratia Landra, la quale malgrado il clima 
ranno aìtranei al nuovo ufficio, che j nebbioso e ì'aggiomeramento della po-
invece avrebbe dovuto coordinarli. 

' Dabbonsi ora nominare il direttóre ' 
e gli impiegati'dall'ufficio del lavoro, 
perciò la'federazione dalle Camere di 
lavoro e le cooperative rappresentate 
dall'on. Maffi ehiosero la convocatone 
del consiglio' superiora dal lavoro, ma , 
finora nulla si è fatto. { 

Finora neppure si formò laCommis- I 
«igne pel regolamento'della legge Celli 

pOiazione, raggiunge appena una par 
ceptuala dì mortalità dal 20 per mille ; 
m(f. i.migliori risiUtati statistici li 
offre certamente Homn, la quale non 
supera Ut media del 13 per mille di. 
mortatiid .fi ..presenta medie assoluta­
mente t r s ^ a b i l i nelle malattie di 
carattere à̂ .' 

Ecco dunque uh primato certamenta' 
invidiabile per usa grande città. 

Oisoorso del prof. Musoni 
< Mentre da qualche anno il fanp-

mono deiramigrazione permanente at­
tira sempre più l'attenzione degli stu­
diosi di cose aconomieha e sociali, ad 
è oggetto di aufflcianti cura da parta 
del Governo, troppo poco, a parar mio, 
si è fatto sino ad oggi a favore dell'e­
migrazione temporanea. Eppure oesanno 
vorrà mettere in dubbio che anche que­
sta non abbia la sua parta d'importanza: 
anzi si può oon sicurezza affermare ohe 
•ss* riesca assai più vantaggiosa «Ila 

madre patria della stessa emigrazione 
propria. La quale, se da una parte è 
necessario e provvidenziale sfogn alla 
sovrapopolazione di un paese prolifico 
comò il nostra e, nel complesso, più 
povero dei principali stati d'Europa: è 
.altresì vero che buona parte dagli emi­
granti stabilmente si posson considerare 
perduti per la madre patria, cai upetso 
dimenticano dopo poco tempo, sia, per 
la scarsa protezlona ohe ae ricevono, 
ooffle pel meschino concetto In cui, 
causa un cumulo di disgraziata circo­
stanza, è tenuto ancora il nostro nome' 
nei paesi transoceanici ; finalmente pei 
va taggi morali e materiali che ad essi 
derivano dai passare ad altre nazìo-
nalità. 

Invece l'emigrazione temporanea, ol­
tre ad essere una imprescindibile ne­
cessità, à causa perenne di lucro pel 
nostro paesa; fiume d'oro che, nascendo 
oltre i suoi oonfinì, viene a sboccare 
nel mare della ricchezza nazionale ; ca­
pitale investito all'estera il cui inte­
rasse ritorna quasi '.tutto alla madre 
patria. Or so a questa giustamente sì 
domanda eh? segua con occhio vigile 
e acoompagni dovunque colla aua prò-' 
tez'.one i propri figli i quali, (aoruaceado 
stabilmente, spasso troncano ogni ulte­
riore relazione con essa, diventando 
cittadini di altra terre: ben a maggior 
ragione poasiam pretendere che ai prenda 
a cuore le sorti di coloro cha lavorano 
unioamentaìpei suoi interassi e con tutto 
il frutta delle propria fatiohe concorrono 
ad aumentarne il benessere . e la pro­
sperità. 

Ma, anche prescindendo da cosi fatta 
importantissima considei^ziohe, la stessa 
imponenza della cifre degli emigranti 
temporanaamante (circa 199,000 nel 
1900 e 28I.O0O nel 1901), superiore di 
molto a quella d«gU emigranti perma­
nentemente (153,000 nel 1900 e 251,000 
nel 1901), dovrebbe parsuader.ci a sen­
tire urgente la neoessità di 'occuparci 
anche deiramìgraziène periodica assai 
piÀ di quanto 4< sia fatto,-«inora, e 
non mènò'^i'quaikto si faccia per l'emi­
grazione propria. E di tale necessità 
dovremmo oonviDoerai aopratutto noi 
abitanti della regione veneta in gene­
rale e del Friuli ia particolare. 

Infatti, stando alle atatiatiche uffi­
ciali, il rapporto fra l'amigrazione tem­
poranea e la permanente nel Veneto 
fu di 95 : 8 nel 1899, di 100:4 nel 1900: 
ed essa ragjifiunaa il 30 33 per mille 
abitanti nel I89ii, e il d'i 84 net 1S99, 
contro soli 2 16 nel '98 a 2,38 nel '99 
nel reato d'Italia; il che vuol dire ohe 
l'emigrazione veneta periodica rispetto 
li numero degli abitanti, supera di circa 
14 volte tutta la rimanente amigrasiona 
italiana. E, se ci limitiamo a conside­
rare il Friuli, esso porta l'assoluta pre­
minenza in fatto d'emigrazione tempo­
ranea non solo fra le provlncie venete, 
ma fra tutte le provincia del Regno, 
lasotandoselu dietro a grandissima di­
stanza: poiché esso solo assorba quasi 
la metà dall'intera emigrazione veneta 
e un terzo dell'emigrazione di tntta la 
penisola. Basti dire che ben 65,000 fu­
rono nel 1899 1 nostri emigranti prò 
tempore, registrati dalla statistiche uf­
ficiali, senza tener conto dei moltisaimì 
che sfaggouo alle medesime. ('') 

L'emigrazione periodica è quindi fe­
nomeno del più grande interesse aopra­
tutto pel nostro paeae, osaendovi impe­
gnato qua î un settimo dell'intera sua 
popolazione, costituito la maggior parto 
di individui giovani, sani, robusti e prò-, 
dnttivì: i quali ogni anno, secondo cai-
ooli da ma. fatti, arricohiaoono [a madra 
patria di non meno di 20 milioni di 
lire, pari all'interasse di 450 milioni. 
Or che cosa abbiam fatto noi - fino ad 
oggi per ricavar il massimo profitto 
possibile da un fatto economico cosi 
grandiosa f Che abbiamo fatto a prò' 
dì tanti nostri fratelli,'costretti tutte le 
primavere, ad abbandonare i propri cari, 
per recarsi in paesi stranieri, dove, soli, 
tra gente che non conoscono, cui speaso 
non comprendono, tra ooUeghi che li 
guardano con diffidenza a con sospetto, 
sa pure non li odiano, vedendo in essi 
dei concorrenti, tra patimenti morali a 
materiali d'ogni specie dovano provve­
dere a buon numero dì italiani quel 
pane che noi e la nostra alma parens 
frugum non.siamo in caso- di fornir 
lorot Che abbiam fatto per aiutare, 
proteggere, confortare tante migliaia di 
concittadini cha io ohiamo benameriti, 
noi che pur facciamo mostra di esser 
pervasi da tanto e cosi diverso spirito 

I di flI,»ntropis, cha ogni giorno.disiamo 

di voler creare qualche nuova istitn-
ziono, intesa a lenire dolori dianzi tra-
sonratì, cha ci vantiamo di aver cuore 
per gli stessi delinquenti, pai dementi, 
pei discoli, per le convertita, pei do-
goneratì di tutti i gradi e di tutto le 
specie % 

Eppure l'esempio non oi è mahoato 
all'estero, anzi ci è veneto largo ad 
abbondante da tutti gli Stati che ai 
possono considerare più civili del no-
atro: (') dove, coma in'Inghilterra, oltre 
a un'amorosa od efficace protezione 
da parte del Governo, l'emigratione è 
favorita, assistita a organizzata non solo 
dalle .associazioni private, ma dalle 
stesse Società operaie e in certa misura 
dalla iagislazione lini poveri, e vi esi­
stono diecine e uieciua di Società spe­
ciali per l'etnigraijiane delle donne a 
dei fanciulli, óltreòhè per quella in ge­
nerale; mentre la Germania può van­
tare aasooiazioni quali la Deutteher-
Kòlonialverein, ricca dì 35,000 soci, 
la Deutsche-Kolonialgesellsffkafl a la 
San Raphael'i Verein; a la Francis 
a l'Austria-Ungheria, paail;',^''I<aBno 
una cosi, piccola oorrentè''&i>''oniigra-
zione rispetto alla nostra, andU'eisse 
molto potrebbero insegnarci. 

Ma noi in Italia abbiamo troppe altre 
gravi occupatidoi cui dover attendere; 
esposizioni, concorsi, móstre, congressi 
da inaugcrara, telegrammi da spedire, 
genetliaci da festeggiare, stendardi e 
pergamene da regalare, comizi da ban­
dire, banchetti da divorare parchè'pos-
slamo avere la tosta a simiii malinconia. 
Un avvenimento teatrale, o una dlEcua-
siono parlamentare, una aerata di Fre­
goli 0 un' arietta del Mascagni, una 
sfida tra maestri o dilettanti di scherma, 
richiamano più la nostra attenzione ehe ' 
non qualunque importante problema 
della vita sociale. (̂ ) E parò qual me­
raviglia 8e,.di8eendenti dal popolo ohe 
fu il più grande legislatore e coloniz­
zatore dell'antichitài, siamo oggi 1 meno 
atti a proteggere le legioni di nostri 
enàgraatif, -fatti segno jilla ...'oper-
chiarie'" degli invidiosi ''e" del " prepo­
tenti' in ogni parte del mondo, dove 
sposso è oooupaziono gradita e fami­
gliare la oaooia all'italianot 

Sia dotto a onore degli studi geo­
grafici, dei quali io mi professo modè­
stissimo cultore, ad essi è dovuta epe-
oialmeote il risveglio cui assistiamo da 
alquanto tempo in Italia a favore dal­
l'emigrazione. (') E infatti fu presso la 
Società geografica italiana che venne 
istituito il più antico Patronato per gli 
emigranti nel 1875 a merito del sena-
ture Luigi Torelli : Patronato che però, 
dopo soli cinque anni di vita stentatiti^, 
moriva. .-g* 

E fu il Congresso geografica inté^^ 
nazionale di Venezia che nel 1881.ÌFÌ-
solleva la questione e formulava parec­
chi voti in prò' dall'emigrazione ì quali 
però, coma quasi tutti i voti dei còn-
graaai, rimasero allo stato puramente-
platonico. Nel 1885 la Società' geogr. 
italiana, in vista della sempre maggiore 
importanza che veniva acquistando il 
fenomeno, si adoperava nuovamente per­
chè venisse fondata un' istitiiziona che 
fosse capace di esercitare in modo ve­
ramente efficace la tutela' degli emi­
granti, 

Non vi riusciva per mancanza di mezzi : 
ma nel 1888 nominava una Commis­
sione la quale intrapresa una raccolta, 
che più tardi doveva esser molto utile, 
di informazioni e notizie sul movimauto 
e la sorti dell'emigrazione italiana al­
l'estero per poter determinare oon co­
gnizione di causa le località dove gli 
istituti di Patronato potrebbero recar 
sensibili benefizi. 

B il Gongresso geografica di Genova 
nel 1892 anch'esso invocava la fonda­
zione di una Società nazionale degli e-
migranti; mentre a quello recente di 
Milano (aprile 1900) l'argomento del­
l'emigrazione fu più discusso d'ogni 
altro, partecipandovi con ardore uomini 
oompetontissini, quali II Bodio, il Grossi, 
il Franzoni, don Maidotti, il Frescura, 
ecc., ohe, dopo quattro giorni di anima-
tissime sedute, riumcirono a far votare 
un ordine del giorno che riuscì ' forse 
il più importante del Congresso, 

Frattanto nel 1885 a Genova era 
stato pubblicato lo Statuto di una lega 
nazionale degli emigranti : a Milano nel 
1888 veniva annunziata la costituzione 
di una società coloniale italiana; ma 
furon solo parole : unico tentativo riu­
scito l'associazione di patronato per 
l'emigrazione italiana fondata in Pia­
cenza nel 1890 da Mona. Soalabrini. n,\ 
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Senoncliè lo tiitta le ouoaaioni o In 
tutti gli esperimeotl di istltutioni fin qm 
acoennati, ogni pensiero era rivolto 
qi)ÀB> eécìusìvamonta all'emigraKioDe 
propri : aolo iDoideiitalmanta « appena 
(lobolmente si faoova qaalotie accenno 
anche a-quella temporanea.' 

Kicorda a ><iilbsto proppsito «lio al 
Cong^eiJOf̂ éOfjiHifiao dt Milano an aoto 
toma, cioè quello presentato ila me in­
torno all'emigrazione friulana, si rife­
rirà all'emigrazione periodica: tutti gli 
altri si occupavano della permanenta.' 

Era quindi naturale ohe anche la 
legge del̂  31 gennaio 1901 (legge im­
perfetta, rna ohe pure aegna un note­
vole progresso su quella del 30' di< 
cembro Ì888) oontomplaaso spasialmonte 
l'emigrazione trannooeanica, sia col 
aegnire gli emigranti nelle diverse fasi 
del loro movimeato, dai luogo di ori­
gine ai paesi di desticazione; sia coi 
mettere convenienti freni agli abusi, 
dei vettori e degli agenti di emigra-
zioas; ala aoU'istitoire degli ispettori 
viaggianti e col fondare uffici di infor-' 
m&Kione, di protezione, di avviamento 
al lavoro; sia da ultimo col creare un 
fondo per l'emigraziono. 

Furono, è varo, costituiti dei comitati 
maodamantali, eolla clausola ohe deb­
bano occuparsi anche dell'emigrazione'-
temporanea, dov'essa eaigta ; ma tali' 
comitati — e ve n'è finora più di 3000' 
— sprovvisti di meszlj.non posti alla; 
dipendenza, o meglio, sotto la proteglone 
di alcun ente amministrativo <~- che 
tale non è il mandamento — finora nor> 
esaroitarono alcuna atione efHcace e 
possiam dire che sian rimasti lettera 
morta. E, mentre vennero destinati già' 
tre ispettori viaggianti per l'emigra-
zioiie transoceanici, non s'è ancora, 
provvisto a nominarne uu quarta, camu 
la leggo vorrebbe, per la continentale. 
Osservotio finalmente che lo atesso Se-
gretaria^to generale dell'emigrazione in 
noma, che pure d!i esempio di tanta 
attiritii, si occupa di preferenza del-
romìgr^ziono permanente, come si può. 
rilevare' da quasi tutte le pubblicazioni 
cb'asoono oell'. interessante . tìolletlino 
dell'emigrazione che no ò l'organo. 

Ecco.'dunque che, nonostante l'altis-' 
sima e] riconosciuta importanza della 
enigraiiione temporanea, quasi nessuna-
istitnziojie privata o pubblica provved» 
in modo suffloionta alla mtdesima e 
niente di veramente efficace tu- ancora 
siabiiito dalla legge allo scopo di pro­
teggerla: mentre mono che niente hanno' 
fatto per essa le provìncia e i comuni ^ 
che pure avrebbero l'obbligo di occu­
parsi di questo come d'ogni altro gran- ' 
dissimo intereiise della patria e di pren­
dersi a cuore le condizioni ooil dei lavo­
ratori — senza i quali non v'è alcuna 
ricchezza al mondo — che son costretti 
a fuoruscire, ogni anno, come di quelli 
ohe rimangono a casa a fecondare coi 
loro sudori le terre dei nostri pro­
prietari. 

Ed ecco quindi perchè è neces­
sario e urgente che per intanto la 
privata iniziativa supplisca al po­
chissimo fatto dal Ooveroo (e non si 
dica che IQ Italia ogni cosa venga dal 
Governo), al nulla fatto delle Pro­
vincie e dai Comuni : e ciò è neces­
sario più che mai m Friuli, paese che 
— come vodommo — in mlta Italia 

. fornisce il massimo oontmgente. di emi­
granti periodicamente, 

Senonchè, grazie al cielo, da noi 
fiorisce il, vero spirito democralico, ce 
SI aspetta bhe i generosi esempi ven­
gano dal di fuori. Infatti, se altrove, 
coll'appoggio di personaggi eminenti, 
è sorta !'< Opera di assistenza degli 
operai italiani io Europa e Levante >, 
auspico quel prelato di gran cuore o 
uomo veramente -moderno ch'è mons. 
Geremia Booomelli ; noi sentivamo il 
bisogno di aver una nostra istituzione, 
la quale qui sul luogo si adoperasse a 
v,tutaggio delle grosse schiere di nostri 
lavoratori che sconfinano ogni anno-
Quindi, mentre da un lato - nacque ii 
tiegretanato del popolo e Don Eugenio 
Ulaochin: fece più viaggi all'estero per 
studiarvi de visu lo condizioni degli 
emigranti friulani; dall'altro, primo in 
ordine di tempo, per voto di pubblico 
comizio, sorse questo nostro Segreta­
riato dell'emigrazione il quale ci ha 
qui chiaipati oggi a raccolta. 

Esso ba • dato esempio di lodevole 
attività, mof.trafldo di essere già seria­
mente organizzato ma troppo insuffi­
cienti sono 1 mezzi di cui dispone pur 
poter sbrigare tutto l'immane lavoro 
che ,si - richiederebbe per soddisfare 
alle infinite domande e alle cosi vario 
necessità di, una emigrazione cosi stra­
bocchevole qual' è la nostra. Quindi 
l'obbligo di aiutarlo, sorreggerlo, tor­
nirlo di mezzi, rinforzarlo lu ogni modo, 
concentrare in esso le cure di tutta la 
Provincia per farne un organismo so­
lido, potente ed autorevole, capace 
lo^omma di esercitare un'azione vera 
mente efficace a vantaggio dei tanti 
fcaleili di cui ci occupiamo: azione 
che noti saranno mai in caso di poter 
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esercitare ì moUi piccoli comitati man-
damentalii ioA cutnS ora custHuiti. 

E non S0ftr:;dt>«re1ibpfo n o n o s g a r g l i -
il proprio,atuf^'qifii'iiirtono l^s'rs'ttàè ^i' 
cuore: ohe la fro^ftela stesi» ed ! Co­
muni, in vista dulia serietà, della con­
venienza, della utilità, della necessità 
della istituzione, d9vrebb(>ro muoversi 
e intervenire per dargli mio'stàbile e 
vigoroso assetto : considt raii'lo ch'esio 
s'ispira ai solo bone dei lavoratori,, 
ch'esso uon ha alcuna bandiera poli-' 
tica, ma unicamente la bandièra dèi', 
soccorso al lavoro. 

A lieggio d'Emilia la stessa Doputa-
'liione provinciale faceva sua una pro­
posta ed uno Statuto di quella Camera 
del Lavoro per la t'ondas'ione di un Se­
gretariato analogo al' nostro, 

E la Provmcia di (leggio d'Emilia 
non ha ohe 7O00 em<gra'iti l'anno, 
mentre Udine ne dà dieci vòlte tanti'. 

Fmalmento noi ricordiamo ai nostri 
uomini politici l'obbligo ohe hanno di, 
adoperarsi presso il R. Governo perchè 
il Commissariato Generale di Roma ap -
poggi ainvcnienteioenta anche ii nostro 
Segretariato, in omaggio all'articolo 38 
del rogol- per l'esecuzione della legge, 
sull'omigrezione e in vista della sua 
Biiigolaro importanza, come già sussidiò 
— e fece bene — la Società fondata 
dal prelodato moiis.' Scalabrini, nonché 
una Società làica italo-americana che 
funziona egregiamente da parecchia 
tempo a Nuova-York («). 

L'ultimo mio appello' è a ^oi, o emi­
granti, a VOI ohe slete più dirattanienta 
interessati all'esittenza di questo Segre­
tariato : perchè, indipendentemente 'dal 
buon volere o dal tnal volere deila"dn-
sidetta classe dirigente e do'gii enti 
pubblici amministrativi, oaof.erHta atte­
nerlo in vita e a farlo prosperare. 'Voi, 
se vi contate, siete una falange, slate 
stia legione, siete un vero esercito : 
uniti coscientemente, siete la forza a 
cui nessuno resiste, 

Con picoolo sforzo, se tutti concordi, 
con nn teuuissimo contributo annuo po­
treste da soli far fiorire un'istituzione 
ormai voluta dai tempi : dimostrando a 
coloro che,dovrebbero più seriamente 
occuparsi dei casi vostri, come, pei liio-
meato, sappiate fare anche a meno 'di ' 
essi, salvo a fare conti domani'». ' 

Le idee enunciate nel, disoorso del '• 
prof. Musoni vennero riassunta nel se­
guente ordino del giorno: - , , 

' Il Congresso, constatando oel riguardi 
della tutela dell'emigrazione temporanea 
la deficienza e i! debole fuiiziónaciento 
degli organi istituiti dalla ,leggo, 

fa voti 
che i Comitati mandamentali e comu­
nali facciano capo al Segretariato del-
l'Emigrazioue di Udina, a fino di poter 
coordinare in un unico "scopo intenti 
ed energie ; 

reclama 
dallo Stato e da tutte le pubbliche 
amministrazioni delia provincia E|iuto 
all'opera generosa esplicata AD^ Segre­
tariato. , ' ' • ; 

Tale ordine del giorno fu approvato 
all'unanimità Don Eugenio Bianchini 
propos»! ne venisse data oomnnioazione 
telegrafica al Presidenti) del Consiglio 
dei ministri per ottenerne un congruo 
sussidio: CIÒ servirebbe' di- esebipio-e 
sprone alla Provincia ed ai Comuni. 

n telegramma .vanne spedito dal • sa-
natore di Prampero che ebbe dall'ou 
Zauardelli la. lusinghiera risposta più 
sopra riportata. 

' (Continua). 
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Il dpimma'di Sllonto 
L«, dinquanti-'oassa daSIs -.Cina 

m^tù Se —:\\ d-)putata tfideschuii 
contiiiua a Gitonto nella InchiastEi sul 
Uodugno. Si conferma — malgrado le 
smentite — che le casse da costui por­
tate'.dalla Cina e-passato senza'dogana^ 

•nel porto di Nap'oli," furono cinquanta.! 
..^—15*-- -r- —— 

SCANDALI ARISTOCRATICI 
Niìjpoli S6 — La marchesa Uassiinn; 

sporse querela' di adulterio coatro ìl-
minto uvv. Angelo Fata, ohe la tra-; 
diva con una siguoia maritata, ini divisa, 
dai marito, appartenente a signorile' 
famiglia.. 

Stamane, allo 7, il delegato é e re--
cato a sorprondei'e gli adulteri in una 
casetta di piazza Arcangelo Soacohi. . 

Essi si sono sorpresi di. quella visita-
inaspettata; ma pertanto sono stati 
costretti a seguire, in ìstato d'arresto,.' 
il funzionarlo di,pubblica sicurézza. 

UNO SCHERZO FATALE 
- Qifgenti S6 — In una steisà oiisa^ 
abitavano,: in varia, camere àmmobi-̂  
giiato, una diecina di giovani dellii^ 
Provittcia, stodeatt di questo' Islltiitos 
tecnico. -i -• ' 

lersera, ad uno di essi, cèrto Mor-> 
gante R'iimoodo, ; compagni fecero uilo'̂  
scherzo di pessimo guato: gli -Iti^udi-, 
clarone-lA-aeriiatdra- delia porta"'oo3l: 
che. eKli, aprendo,' si- insudiciò le màriiJ 

Il Morgante-tacque;'e siospett&ndo; 
ohe .autore dello-, scherzo folse Anto-' 
nino'Garofalo, che dormiva-nella stessa^ 
sua-,stanza, mentre questi'dormiiFa it{ 
sereno sonno della giovinezza, gli è-' 
spioso due eolpi di pistbla in direzione 
dei cuore, uccidendolo. Indi fuggi, ma 
fu sabita arrestato. 

L'ucciso, come l'uccisore, contavano-, 
appena diciotto anni. Entrambi apptr > 
,tenenti a~ci,vtli famiglie, buoni a diii-'; 
genti sool&ri entrambi. U povero Gartì-, 
falp era, biondo, bellissimo. 

Il triste fatto ha costernato là citta- -; 
dinanza, Gli studenti preparano a prò- • 
prie spesei.solenni funebri per l'infelice, 
vittima. ,•' - , ' .. -

-;—p-T;-r,••^?;lSf• i • 

Contro un libellista, < 
' Trieste s'6 — Riccardo Cambar,. 

direttore del gioiialotto ricatto U Sole' 
che' appesta la città, „ ieri essendo en- : 
trato nel cdffè Verdi^'veline measo-alla 
porta dagir avventdri che gridavano' 
«fuori la spia, Ignori il ladro». La 
tazza"di calte che egli aveva comin­
ciato è sorbire, vanno messa a- p,ez|zi 
dal proprietario stesso. . , 
' Un altro redattore del sunnominato 
libello è stato scoperta a vendere ri. 
chieste di biglietti di favore por vari 
teatri, firmate con proprio nomo. Sgii 
le smerciava intascando cosi il bO per 
100 del valore dei biglietti. 

— €=:5«- '• — 

(̂ ) F. ManoDi t Vttnigrationt tmiporaHea dal 
Ytìnttù 9 tìitt partieolarmmte.dat FVi'vtJ, Ut-
lauò, 1902 11 (Ititt. O. Codsttiniiu un tao .studio 
che non fa anflora pnbblicato, eonipletaado 'la 
statistiche ufficiali, trovè che cól IWÌ gli eml-
gsaalì tem^raneatneiìtft dal Friuli satiiono alia 
oaorme cifra iti SO,UO(l I 

(*J Si veila in proposito: V. Grossi, Per la 
proteiiona digli emigranti » defflt emii/rati 
italiani alVettero, ftóoia, t3'.)3. 

(•) V. A. Coiocoì; La criei argentina e Ve-
migraiiane itaiiwMi not fTuii-Ameriea. Mi­
lano, \tm, ' 

(•) Vallasi 7. Ornati op. oit. 
(-''> V. 'S. Elodio. Della Batifratione iialiaiu 

e delle a^^licati^-ii iella legge 3i gennaio, 
iOSi in ".Boll, dell'omigr. „ n. H, pag. 18, 
del 1908. ' • , . i 

La salute ili Aooinni - r Uqma, 2& — 
Le condizi.oni di salute del vioa ammi­
raglio Acdinni cootiattaoo a mantenarai^ 
stazionarie, 

li Pr^sidents del Consiolio di Slato. 
.— Si assicura che nel Consiglio doi 
ministri di domani si nominerà il nuovo 
presidente del Consiglio di Stato. 

Per le bonifiche ferraresi. — Si trova 
a Roma it comm. Saivurezza prefetto 
di Ferrara, venuto per conferire con 
GioI'tti circa la boniBuha ferraresi. 

La oostruzione delle oase operaie- — 
L'on. Luzzatti, Nathao e il comm San­
tucci coaferiitoDO lungamente con Gio-
iitti intorno alla progettata costruzione 
di case popolari. 

[ H e 
,Le elezióni all'Operaia 

S . . D a n i e l e , 9 6 . . 
La battaglia fu aspra a senza quar­

tiere. L'afliuenza alle urne.fu insolita, 
maggiore che nelle precedenti elezioni. 

Fin dai mattino la nostra cittadina 
er'jli tappezzata da manifesti multicolori. 
Fii oggetto di vivaci commenti una 
frase indulsa del manifesto degli avver­
sari. Nessun incidente notevole durante 
la'votazione., 

.Alle ore 17 i primi risultati semi 
bravano sfavorevoli ai-po^o<ar»'/quài-. 
oiifi amorfo pronosticava già la nostra 
opiqpleta sconfitta e si fregava le man'. 
L'urna sembrava,), un'vaso di Pandora': 
si .opiit%vauo più di quaranta candidati I 

Ingrati amorfi 1 Essi abbandonarono 
il loco vecchio capitano, forse perchè, 
pur .non pansand? come i democratici, 
aveva il torto..,, di,, pensare qualche 
cosà. L'esclusione del Presidente di­
missionario fu, da parte degli avver­
sari, ,un' ingiustiKia, che però serve a 
caratterizzare una massa - cha procede 
barcolando, senza una meta.'-

t risultati veri si ,conobboro soltanto' 
a, mezzanotte. Riuscì, eletto,, a Presi­
dente un,democratico -4alla tem)>'ràia-'. 
dafpanvina, il sindaco- di San Daniele,-, 

'sig. Aiitonjo Cedollni, il quale ottenne-
Ih-Ì voti. 

Lo 'spoglio della.lista' dei Consiglieri 
'diede i seguenti risultati : ; ' < 

([ norài del domoàratioi sqno segnati 
in corsivo), . • , 

VAgosto Luigi. 
Biup G.uido ; 
Bianchi Felice 
GenitlU Giuseppe 

, Peliftrini Pietro. 
Bombardo Pio, 
Cleoni Candido 

! , Beinai: faoto 
•faboga GugliQl;no 
Zagkis Giulio 
Biasutli Adolfo 
BatielUno Giuseppe 

tfassiere ::'ééntilli HWi>ole, ddmocra-
tt»6,vVoti iWti'..-. -•'.'•'•<" •: > ' '"'• '.' 
- '•Li''ìì;oatra,ft|i&%'r ;̂'4 îlq,aà -'aùà.wxn-
pleti .vittorl'ift-"-l'««ólolMOiiè dèi'signor 
Pietro Allatere, dull'avv. A-'quinl — 
da« valori da non mettersi neppure a 
confronto con certo nullità amorfa — 
e del dott, Vincenzo Bortoluzzi — che. 
combattè nel 1850 a nel ISSO con Ga­
ribaldi, cospirò con Andreuzzi nel 186i 
— ci arrecò sorpresa e disgusto. 

I nomi degli eletti di parta nostra 
r-T il .Presidente, sette consiglieri ed 11̂  
cassiere — oliofondono però la spefaniia, 
ohe la Società operaia non sarà più 
uni) semplice Congregazione di Carità. 

'V âlenl̂  inthti, della democrazia, ri-' 
cominciato U lèUe, senza t-ì hip an ti e 
senta réariminaiiotti t 

Voi potdte dimostrare coi fatti cUoi 
gl'ideali della democrazia non sono vani 
fantasmi comfr pretendono gl'incosciènti; 
ma.sono invece lo spirito vifioetore di 
tutte; lo moderne istltuieiorii'. Kìhglova-
nite dunque la Società operaia, illiimi.-
nàta. le menti degli oppressi, create un-
nuovo rigoglio di forze coscienti, èd-
un'altra volta avrete siooira e complèta' 
vittoria.' X. 
• P o p d e n o n e , 25 (rit.) — Sooiètà 
per la oostiiuzione di cas operaie —• 
{0.) Come già annunciammo, da'-pareo-
chi-giorni si à costituita in Pordènbne,. 
una Società' par le case opara'ie. Ieri • 
ebbe luogo., la prima' adunanza dei-
Consiglio d'ammiuUtraiiione per la -no 
mina delie:oartebe ^baiali. A Prelii.deate, 
riuscì elotto il'sig, Giovanni-Vittorio' 
De Marco, il quale'al da garanzia del 
eomei le 'cose saranno condotte. À vice' 
presidente il'aig. - perito Ermenegildo' 
Zitnaerio, ' persona intelligente, e che 
gode- le meritate, simpatie della citta 
dinanza. A segretario il sig, Antonio 
Brusadini, conosoiutissima ed amata' 
persona, la quale, in ogni occasione 
seppe .dimostrare «attirità-e diligènza.^ 
La Commissiono- tecnica riuscì basi 
farinata: Ing. Oiiolaipad Ro'figlio, Sar­
tori Pietro; ValdevitGiovanni. 
< Sooietà operala — Sab.<ied 'i sera 

al- riuniva il Consiglio della Sobietà 
Operala por trattare importanti 'argd-
monti. ' - •, ' ' ' ' 

-Ci piace rendere pubblico che detto 
Consiglio, deliberò di partecipare 41-
l'Eaposiziune Regionale di .̂Udina, con 
la 'Sootetà..:4;c(iD. l»'*!Ì0B'ota .̂<|i '-idi-
s9glio-'-i.*''-'(*'0Óh' la'ijfau'ali' libera'po'p'b-
lare. Nel mentre''plaadiamo"atale de­
liberazione, auguriamo ohe - lo nostre 
Istituzioni trovino il favore di' chi do­
vrà giudicarle, 

.Esposizione — Continuano alacrè-
mente.i lavori dei fabbricati per l'Esposi­
zione, sotto la direzione del pento si^. 
E.rpienegtldo Zannano, il quale, come 
è notp, no fu il progettista. 

Ciwidatei 25. - Sooleli Operaia 
— (ritard.) — Ieri yèra la Società 
operaia tenne seduta consigliare. 

Deliberò vari. oggetti di ordinaria 
amministrazione; stabili di dare, nella 
Borrente stagione di carnovale, 'un 
ballo sociale 'a -favore del fondo {ien': 
aloni; la mattina di trovare una sede 
per l'uffloio più-' comodo dell'attuale. 

Nei riguandi.dejla jdjiQJa.pp';î .[àre di 
perfezionameof'ò, (Ini iioi ,già da tempo 
sostenuta su'^uest'é qoionne, ai faran.qp 
dei studi ipér attuarla, ', ' 

vót; .152-
» 140 
» HO 
» Vi'i 
» 128 
» Vii 
» •m 
9 117 
» 90 
» 89 
» 88 

-.•.ui.!.i,ji_iiiBaiiJtiìa!i!I III iiniini)i|iwiii , t 
In quanto aìla sede dell'ufficio non 

siamo di parére, contrarlo alla proposta, 
somprechè non possa nuocere questa 
no.vilà,.agli Interessi morali e materiali 
delia sooietà, nel senso della vigilanza 
alla sdo'óle, 'a «si concetto della spesa. 

Par ràoqitedotlo - - Questa mane&ol 
tremo della 10.55 purtirbno alla volta 
di Verona il Sindaco cav. Morgante, il 
segretario capo sig, Brusinl e l'Esat­
tore comunale per la firma del con­
tratto di prestito contratto, con quella 
Cassa di Risparmio, per le speso del­
l'acquedotto. 

Giovedì poi p. V. seguirà la consegna 
ali impresa D Aronco, di codesta olita, 
delle opero di costruzióne del nuovo 
acquedotto, con derivazione dalle ri-
sultivo di Purgossimo. -

Dimissioni — Di oonsegnonza alla 
seduta consigliare di giovedì decorso 
che fu burascosetta, subito dopo l'as­
sessore supplente sig. Amadio Rìeppi, 
presentò le sue dimissioni da membro 
delia Giunta. 

Luoo eloUrioa - A,.iiroposife dalla 
instabilità della luco elettrica, da noi 
altra volta'rilevato, 9! assiouraroup che 
ieri vi fu qui un rappresentante della 

' ditta Galoti, per provvedervi. 
V e n x A n e , 26 - Un lulio ~ (g. 

p), feri «ora, dopo broviasimi giorni di 
grave malattia, è morto l'assesaora co­
munale Yalenl Giuseppe, maresoiallo 
dei carabinieri in pensione. 

Par quanto la fine fosse purtroppo 
preveduta, pure,destò un senso di do­
lore nell'intero paese, parc'nè li Valent 
era un ottima persona, tranquillo, quello 
ohe SI dice un cuor d'oro. , 

Stamane li Sindaco emanava la se-
gutìnte circolare' a tulli 1 consiglieri ed 
alle autorità dal paese 

» II' lutto ha dolorosamente colpito 
una famiglia togliendone il capo, il Co­
mune togliendogli l'amministratore | 

Valent Giuseppe fu Francesco, con­
sigliere ed assessore oomunal'e, è spi­
rato lori sera dopo brève malattia sop­
portata con quella rassegnazione che è 
propria del buono 0 dell'onesto. 

All'amico, ai collega carissimo è per 
noi dovere porgere l'ultimo addio con 
la coscienza che la venerata sua me­
moria vivrà rispettata nel ricordo di 
noi tutti. 

Alle ore 14 di domani si faranno le 
;ose*iuie dèi povero defunto, ed io invito, 
la S, V. a volerai trovaVe aite 13 45' 
nell'Ufficio Municipale'pei- muovere ip 
oorpore aj^l'estremo accompagnamento ». 

Il Siodaoò 
Pietro Bellina 

Senza dubbio i funebri rieaoiranno 
degni di questo veramente bupn uomo, 
e Qè terremo parola. 

Alia vedova desolata, inviamo, in­
terpreti certo dall'intero paese, le più 
schiette e aenlite'oondoglianze.-

'-^——aissn •• '- '-

Calaitfoaoopio 
,- L'ooomastl'̂ o.,-: Domani, S», à. Cirillo. 

X . . 
Et(«iinrid«.al«tl«», - ar $enna(o 18K1. 

' Alla Croco di Jlalta di Udine si sof-
ferina la duchessa di Florinda consorte 
del Re di Napoli, li'agine Friulane 
1891 . p.. 65.) • 
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Ora se questa' legge bo'nteinpià %1-
treai che il ' pagamento,' a favore dei 
Comuni, «ara fatto dal Governo in 
'fine di ciascun esercizio finanziario, 
001 fondi stanziati dal Ministero delle 
finanze, perchè un tale pagaménto', — 
scaduto fino dal 1 luglio 19US -'- non 
veona- finora eseguito, ' nàalgrado le 

t npatnlo - sollecitazioni - degli - interessati 
.'Comuni?. ' -'-'': '' ' ' 

Assunte informazioni, laconica fu la' 
rî poAtOt oolla. semplice- dichiaraiiiaàe 
cbie-iì Govarnoi non può pagare par 

.maoiiftpfci .di JfoAdi ijatan^iati al relativo 
oggi.toloid^l-biianssip- ; * ' ,' 

Ciò pontoi'.»-«ivideuteche 11'tiitto 
;si..90.n«e(i)ira »«i pravaeo iiotsse la "bit-
'rooraWi-d'a ;'la ' rovina - dell' ammini-
aii^mmei 'tcasanraudodi togliere- dal' 
cpDgjagu^-idalia - macchina finanziaria 
qo^ello cuote che, n^ inii^aocittno e ri-
'tar̂ »HO. i. movimenti. '• 

'Inf)^.i il lamentato ritàrdatlt esazione 
da parte dei Comuni, altro BOB è che 
.u^a oousegueiuiA dall'illogico 'gisteoia 
'col quale .«ontinuaoo ad. estera fdgfgiati 
1 conti prevoutivi duello Stato. 

in altri termini, se il Governo pre-
i>> mendo di riscuotere io un anoe, per 

Su e giù per Udine. 
Tassa swi «aloeipaiU 

Comè'-F-b^to,' secondo ' l-'art' '8 della 
legge del 2'^-luglio '189'7,-,la inetà-iiel 
provento nètto dalla tasSei sui velocipedi 
'spetta ai Comuni, in proporzione dei 
'Velocipedi -insoritti 'presso omsóuuo di 
essi,' -ed' éSettivamente' sottoposti alla 
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sui velocipedi, p. e., la somma 
di L,' SOO.OOO, (metà della quali, come 
SI disse, adottano, per legge ai Comuni) 
insoriire Elèi bilancio prevetivo in en 
irata lire 800,000, ed -in uscita lire 
400,000, è logico fora,e, è giusto, è 
••oqforme a diritto, che avendo invece 
riscosso pé. due milioni, in luogo 
delle preventivate - L. 800,000, debba 
rimborsare, ai Comuni solo le preno­
tato L. 4W,000, salvo completare li-
rimborso |(;ol|e residue L. .600, 000 
soltanto qua|ic|o sia approvata corri­
spondente- variazione al bilancio? 

Ma tanto avviene purtroppo in'Italia-
nel 1903, nqìì .solo per ' la -tassa IDUI 
velocipedi, «là bensì per. tntti,gli. altri' 
rimborsi, che in dipendènza delle mot-
teplici alti-e.tasse edMmpc^te, compe­
tono ài ()ootribu,en!;i,, che si, vedono 
intlitte ingenti penali se di un spio 
giorno - ritardano i pagamenti. : 

.Oéi resto tutto oiò npn suooederebbe -
se Qolprp ohe §ppo alla, testa dai '8er<. 
vizi ne - oonosoossero i dettagli) 0 se 
le (orzo ohe teorioamoente dovrebbero 
dar moto alla macchina burocraticai 
qtiali sono la aspierienza e la previ­
denza, non fossero oatranee tanto al 
Miiiistero del tesoro, quanto ai nostri 
onorevoli deputati, la maggior parta 
dei quali, occupandosi di sol» politica, 
approvano 1 bilanci seqza npppure 

o 
fi 
fi 

Si 

Luigi Zuccoli. 

iiRinio eiiay?iuii) 
T> avviso la 4.» pagina. 
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i'iélio brutale 
ohe getta il |Ìadré dan« «oats 
La notizia <1: questo gravo fatto av-

venatò sul mezzogiorno d'ieri a\ aparao 
poco p<ù tardi per la cititi. 

SI parlava di un figlio che aveva 
gettato da un ballato'o il padre vecchio. 

Ecco come avvenne il fatto. 
Sulla strada ohe dui paese di Feletto 

meUe a Cavi\Uioco, in un ampia cortile 
nelle vicinanze della chiesa abi.tano le 
famìglie di fosolini G. 'B': e .di altri' 
suoi Agli. 

Queste famiglio vivano in case sepa­
rata percbò sempre in .caotlnttl litigi 
fra lofo per questioni il'iotorosai. Fra 
i vari membri di osse pare ohe si siano 
anche del pregiudicati. 

Più.accentuate, e talvolta più TÌO-
lonte, erano spesso la "baruffe fra il 
vecchio ToBollni G. B. d'anni 66, ed i 
figli, perchè sembrava che I due vècchi 
genitori .usassero della panlaUttk' verso 
qualche altro del Agli 
, I Ieri, ate^ao. sal,-inezzOlìl' asappià, itao; 
'tf^t'èòliti'altéWhróhe'p.ìi'clie mail vio­
lènto si protraasse (Ino alle due. 
. Non 'giovarono rintromissiòne dei 
.fratelli e di altri vicini,e gli sforzi di 
(Bfti per calmare il" furore, specie del 
figlio Giovanni. •., ._. , , > 
'''°Ad un puntò il veóchìo padre pen­
sando forse di por t^r.'^yno .alle, scenata 
^t"jjé|fa£4iiaìtabilS'.dft latto il'pfim'ò' 
plano, a cui si" sUIO; tie^'tlRa; Mqls: 
esterna poggiata ad un ballatoio alto 
dal suolo birci 5 metri. 

Il' figlio Giovanni in preda ad un vero 
parossismo di furore si ritirò nella sua 
casa. 

Tutto pareva finito. Ma poco dopo, 
costui usci nuovamente o sali di corsa 
nella stanza del padre. 

Quivi la harufti ai riaccesa più vio­
lenta. II figlio bl-utale si diede a per­
cuotere furios'amente il vecchio goni-
tore, Uno dei'figli, certo Seiito, d'anni 
36, falegname, forse il meno violento' 
della famigliai accorse in difesa del 
padre e tentò di calmare l'inferocito 
fratello.' 

Ma questi ohe nell'acgapigliameoto 
aveva tratto il povero vecchio sul bal-
latojo, ad un tratto oon uno sforzo di 
selvaggia'brutalità preso.il padre per 
il callo, senza lasciar tempo al fratello 
di impedire il delitto, con forza gettò 
dal ballatojn sul sottostante cortile il 
veoahio'genitore.. A^noL'si'idiede.A fuga 
pr.B<!ÌpWo6«i" •'•«-•••'"'•'^•"- ' 
jtpsieme al vecchio ^oadda anche •\\ 

Sguo ^s to che fortudàtlÉ'^ato rimase 
i|too. Non cosi il padre che giacque 
i ^ t e al snolo. - ' 
^^alle vicine abitazioni accorse natU'. 

i-giljfnen£̂ '.'mDlta,)génte ^ il Topolini Q.JB'. 
iF̂ n̂e sollevata* pri^o di sensi ed ada-

ikto sul suo letto. < 
P medico del paese, accorsa pron-

t@eute, riscontratagli una gravissima 
l^pue alla testa, ordinò subito il tra-
splrto del vecchio al nostro Ospedale 
oìfàe. 

yllitanto li figlio assassina batteva la 
c^pagna. 
i^vvertitì i nastri .carabinieri, spbUp 

ibrigadiere Ferrari^ e ifD milite'"" aó-
c ^ e r o a cavallo sul posto; informa 
tiS'dell'accaduto si misero tosto sulle 
trajjpie dello soelleralo. 

,̂ p̂pa circa duo ore d'̂ oseguliq^Dta 
p|fei la campagna,,.lq. siggùantarono e 
bene ammanettato'-'̂ .lòv^ tradussero alle 
n^^e carceri. ',ij.''<';i-i.; , -

stonoo.j»dj!,rlo,;<S^^ ib-,£l.a8*e £«, in 
b^Jfo » t'ósóprtójiì'f',' •;; 'y" -, ' 

...Ija folla quand '̂.-yi^e |!àsiiare;..l'apr6-
stitiip lo fece 3egno''ià!te' infeitìf^ più 
affici e alla indignazi.Óne..^j!éràle. 

•^povero padre-'iiìtsttìo" vaniva ri-
còi^rato al .nostro .Ospedale, dove ebbe 
lé^rimeiiCwfr'.dai ,saÌRit«ri, di. guardia 

•Più t̂ fcJi'-.Mi,.'giad)oe istruttore av.v, 
Gpggioli-'tà.'il'sost'iljpifo procuratore del 
R'C'jivv.- Tesoari, »i recarono con un 
capelliere'all'Ospitale per le consta-
tai^ni di leggo, 

l^ifattu ha prodotto vivissima im-
pi^DÌone.'ip ^ J W ed in oittii. 

ip) stato 'del|ieGchio quesia mattina 
nq|^è grdy)^ ; '̂ ^re fiìori di; pericolo. 
""" 'io cosfi '" ••',. .,',•' j • ' . 

gr'etario: dalVe 10'àUó"Ì3"e dallo IO 
alle 22. i , . 

La Commiasiono Elsocutlva e l'Ufficio 
centrale, nella' siraòrdinaVia 'seduta del 
24 corrente : * 

deliberavano 
di protrarre le elezioni generali parla 
nomina della .Commissiono 'Ii!!ieo,utiva 
dal 1 e 2 febbraio p, v. al liii(q'uiódici) 
stesso mose, , 

I L F R I U L I ? 

D e o e s s o . In Aibona d'Iitria dove 
abitava è morta la éiĵ tiora' Oatjii'.iDa 
Negri-Furlani madre-"Sl.^»ig..jIaidoro 
Furlani direttore dal Giornali) di tthno. 

Aveva-72 anni, 
Candogliauza alla famiglia. 

M mkm ii M t. D'Aste g Triisiiì 
Togliamo d&I Ptteoh di lori! 
'Allti"ooiìYéi'enza dominicali nella pa­

lestra dtilla. Ginnastica il pubblico ac­
corre sempre numerosissima, ma uua 

J^lia, ^ó^CL.qtiéllà dijari 'uoD.'i»!ora.tlìiiii 
veduta','dacché esisto l'Universisà dej 
popols,, , , .. •. . 

Il principio della conferenza era 
anuniioiato per. le a.30 - precise,;, dié'oi 
minuti prima si dovette chiudere .la 
sàia, Si calcai^ siano.atatei'.rimandate 
oltre 5U0 persone. 

• • I to 

%d ewitape f a l s e inteppre» 
t m i a n l e .a, pt;e,vei;ir4,pp»tn.rq| lagni, 

jjdiaino' in tem'po "al nostri abbonati 
fj^.f che avranno diritta ,a GOncoi;î ere 

al'i.l'remio della splendi^» Bìolclettà da 
viéi^io, espres.iamenta costrutta dalla 
pi^piata fabbrica T. Da Luca,(del va-
lot^dl t . 300) a o l t a n t ó quegli 
ab^hati che avranno, versato-alj'Am-
miflfstrazione l'abbonamento aunuala 
a n t e o i p a t o di 111 a 16 per il 1903. 

2° che col giorno 31 scade il ter­
mine utile per il rersamento, poioh ,̂ 
alla mezzanotte del 31 gennaio avrei' 
luogo l'eB,jirfijsion,i!i,,R «̂;>f't?.-.jJ9l. •|Bf'.«.pjQ 
suddètfa'' •' ' ' ' ' '" '• '•••" ' ' •*' 

-,, ,li- -eiynj'JMim î-É pm.fc',,:yjtp-',;-Ipp6lit( 
(raB"u''''fu*àffcpItó''aPj^b a'ppàrire sul 
pòàio d'à.Jli>v'àpp!aii'>GÌ>'̂ 4ivissimo, inter­
minabile. .' ', , I .' • ' 
. E I, puntiip.ii salienti dulia bellissima 
conferenza furono pottòlineati da'nuovi 
applausi, il. pùbblico, péiidoiido da lab­
bro del coiifùruuziei'e, rifece con lui 
il viaggio di Ilautu'attraverso l'ioférnot 
descritta con la maggior possibija ghia-
rez,za é s'emplicitik, u aello stossO'-tempo 
con nobile elevatezza')di stile; e as.' 
collo estatico specialmente i frammenti, 
del poema,' .niagistralpte.itte recitati, i 

Alla Une pòi, quando l'oratore disse' 
che nel culto Daute .e l'avvaniro della 
lingua e della patria, fu uno scoppio 
di entusiasmo, o li coùferauziare 'da'' 
vetta' pre.ientarsi innumerevoli volte 
a ringraziare li pubblicò che non si 
stancava di salutarlo. . : 

l.'aài*aei<t • > * • Pa L. Sohiawli' 
ci prega di rattiUcure il rasucontó dol'̂ '' 
l'udienza di sabato scorsa davanti al 
Tribunale nel senso che egli durante' 
la deposizione del tosta Iitnocante non, 
.formulò.̂ par òcntà; dóllèi .dtlssit'it|)ii'uDa>< 
domanda che il Preaidenta giudicasse 
.ìndworeta ' e'-non >.aiii.t̂ ' fefa,ifca, jil̂ 'è -.-.ÌH'-
quella ooc«BÌÒbéi'nò..'mài 'Ctraa'i'l'trgo» 
manta cui ivi si allude. 

Pi*ainoxli<iaea II rag. Zelio Zauchi 
è stalo promositp -a. scelto ^litee'ihtare 

: della R . Dagana'lHtérnazibnÌìlé'<dî Mon-
tocroce Pontet (Provincia di Belluno). 
La'̂ n̂otizi.a- satìi sentita, con pi&uro dai 
udujierosi'' anìi,i!i \ canoscuntiH'chu l'è-
Ìt'.egu> g)Ovan̂ '̂ còpta iti'a noi); poiché 
fu'per qfast'<'due^Mlf/addsttO''alla lo­
cale H. Dogana o^ è fidanzato, con una 
signorina udinese. • • ' , ' , '., , " -; i 

Congi'atulazlonl, , . . . . 
... ,RimaniMai|;a, a. ,dqn^ani (a 
^ùbblidàzione d'uh articolo sul processò^ 
contro il Oiuì'nale di Udine. 

All'Ospadale. Ieri venne medi­
cato D'Alvise Antonio d'anni 54 di 
Gio'Whnl,->-'àì\',l-!f»,lgnano, torna 0, per 
frattura 'isómplicat; al terzo lult^rioie 
della gamba'.d^at̂ Eit causata da cf̂ duta-
aeoidèutalé;."- '•' ^ " • 
• —-Liijdovioa K'rùll fa Giacomo, na­
tivo' di, Krd'fdli (Germania) d'anni 30, 
giardinivre prèsso la ditta_ libo, .por 
frattura comtnipativa AuUe, oss ,̂' ideila 
gamba sinistra', riportata jiare Ai. 'una 
caduta da carrozza ili seguito a diverbio. 

,,i(Ìir't. 488^' n "fornaciaio Ro.isi Gia-
opiqa.fu. Piètra, d'anni 44, da Roana 
del-Roiale si'"ia8Ciò bevendo cogliere 
da una sborniii fenomenale si cliie''gii 
agenti di P. S, la presero a lo condus-
seru alla caserma, ove p'ù tardi, rile­
vatagli la contravvenzione, lo rilascia­
rono dopo smaltita la ubb'^apatura. <'; 

'La Àura più-efficace .̂ î iicura pei. 
aSomici, debpìl -dj stomacò'é; nervosi è' 
l'Attìarò.Barajgra base di .Eièpro-Chinar 
R'abapb'fcro'''tonlòò'- digestì'vò^- ricosti­
tuente. ^̂  .,.. ;-• ,.j .;, • ̂ „i .. ,..,. ; 

Deposita ''in Oàins'^^eiàd^ià'' Ditta' 
Giacorno Cpmtnea^atti, ,,'j-, _j.,-,-.; 

Bwona u s a n z a . 

.tSbllattino dello Stato Civile 
("ji <I«1 l|[ «1 2 4 . | e n n » i ^ l 9 0 3 ! ; '; ••' 
'X'i; M '. ifatfiite.'' \^ '.•' ' '•' 
i^'' tfsti vivi maschi 7 romtcinii 0 

, motH , 8 , -
?-., E«po«ti , • — , -
.','% Tgtalo .N. 16 
*,'\'- r»bbticationt d^'ìtnatifim^io.''" 
y Oilliloo Moro Tsilutalo 'i|<̂ n Iliilti Itoqano tei-r 
'>if)'ics ~ Loilolo U(irza.(>t>bro' c o i Eloiliii D» 
,nàr(lo camorìura — Platro Piccoli braccianto con 
.Luigia Caparsa cootadma « Fraoceaco D'Angelo 
ill^^Dtd di commaluio con Vi'iconzo Litriiìo oasa*! 
ilnkA — TSl|iadno''gifdó'Muoin fornaciaio eoa Maria 
'Qiiiiptner' lésaitc^co — Ploivo Rumlj i etttnadu-
1a!tpa cftn 'ttaria -Cabai «ataiinila. — Antonio 
'.Ògao fornauialo eoa Angola Poz/.i toanilrìno — 
^Sttnauno lacilruont^ ij&aggìore noi R É^eroi'o'coa 
^E!tlrioa (liortdnt a{|latii Augusto franino fao-
iqinila rertoviafio' dq)) Vittoria Menogoti «atta ' -
•libsro Sallarlul l>ji,ngrio,. oou Doaollna Dit Qio-
. i s fo «Btaiuola .—.,'AJMJ6' Virgilio «griooltoro 

f f Macia Zfllt'i»>nla'diiia,-~0iu9i'ppe Poleasoni 
ieoiaìito. oon AlblnjC-.'̂ &trizsoIo coritad-'na ~ 

Ridirò. Rupilwlili nl^fiilliia girovago «Oli Giuliana 
Viale frattl.iran'iIola —.J lomeo Marchetti mor-
ijl^lo girovago coli Morìa ^cagacUì oasalinga . 
Antonio Del Gobbo - falogoamo con Caterina 
Itlézi Botaiuota.'. . < - . ^ 
'V' • . '• Mdtritmmi '•• • - ' 
'. Adolfo ZaQÙtfa ìmplègvto O'vile'con Andreina 
^atlolini civile ~ Valentino Cuccbini mediatore 
oAq tAnionia Saltoip aàtatauli ~ E'toiliQ fagutùti 
gtif^ia daziarla lou Augela Stocco caaaliDga 
-•' 'Wlo. Vleario impinga o con Caterina Uol 
NegnltjfàjfMk — Oiaiilfo Uomuzzi uegoziauto oon 
ButllalW'rOtìili-olvUe.. • , . , '.''\"': 

-''Étàiiii (lemkaiD. '"- ' ' 
Aldo Romatioili di Virginio d'anni 2 e mesi 

9' — Angola BDzto'ITiijoni fo Antonio d'anni 57 
«taaliaga '-.AuiSblllaiSùsitó.ftì Ldigl d'annhS 
oMitìingiiJ— Blis» unnàvéili'iBreviài'fn.JVaUni 
tfUD d'abni fili casalinga Viioa bèi Tabbro-
Élooaui fn Doajeuico d'anni 75 possideoto ~~ 
OinSeppe Do Giorgio fn Giuseppe d'anni 71 
osto — Uaglielmo Franz di Virgilio d'anni Z e 

caso chal'jl'tie.condo'^ia' una riduzione 
0 donvàiipàti del'-c'ari'rltohé' stradale, 
Data tf'i'tlsfósllà \ii\7 pj*'aml. iòhe am' 
moĵ lttBî ' ad'ud oòtnplesdt) di 5000 lire 
e dàVò'che il tempo non manca, polche 
il concorii'ò sì chiuda \\ 15 del pros­
sima marzOi' entuslamo. Giova ancora 
l'lcordiir '̂'oh'« dei disegni concorronti 
Sar& fitis'pijbblica esposiziono la puale 
atlii'andò cortamonte l'attenzioni!, la 
ciirioinìh e lo discussioni dui pubbliisPi 
oriieek rau^K'e'' rinomanza aivincltorl. 

Il Comitato ElsHcutivo ba'sitdii presso 
111.Camera di Commercio di Milano. 

Estpazionl del vieefia Lottò 
dal 25 gennaio iiìOy 

Venezia 21 81 84 79 13 
Bari .58 12 70 '5 24 
Firenze " 63 ' 73 77 71 15 
Milano. . , 6 , 40 33 37 32 
Napoli ,!3G 07 00 8 45 
Palarmo 52 77 1'̂  48 00 
Roma ' i 55 47 7 . 42 83 
Torino 14 .15 23 „ .,45 44 

gg jutinii i,jii!,jiiia«8mii!aB—1 
Ditta di, Udine cerca giavano 

meacanico oòù buòìle cognizioni di di-
,egna industriato ' nonché giovandito 
pprendista per lo studio. 

„ Offerte al glornaia. ' .. 

Camera di Commèrcio. 
Cor^so medio dei vaU i pubblici e dei cambi 

del giorno 27 gennaio 1903 

am) IO — ,'V9iloB4ii».-.Vwi»ni-..tir-(}i»»»tlpi|-di 
'. an^l'.òS linaiuolo - Pierina Toaolmi di f&b.o 

di mesi 3 e giorni 15 ~ C)ii)9e|ipo .Franz ili 
Virgilio di naia.t» -^ Siivi l^zzi dt liiovaniii.di 
mesi 4 — Carlo- VoifanÈi»' Dii Éias'fo tu'-Boi'nar-
dino d'anni «5 oste - Lazzaro Solerò fu Gio-
vanai .d'anni 85 pò. Bidente — Anna Mvni'.Fe-
ruglio fu Antonio d'anni 85 erbiVQodoJa,iV. . .' 

i for i i neU'OifMaU amie. 
Pietro iBruein fu Angolo d'anni, 70 faoohino 

— Ui^rìa 'l'ftgon fo tiìovannf'd'an'ai 5 2 ecbiven-
dola Maria Parowalti-Rigoltì fu Andrea d'anni 
76 casalinga Uosa ZamparutU-Cesca fu A' 
IcEBaudro d'anni 3li iipnt«d<oft - Giovanni To-

. niutti 2a Antonio d*aunt 65 bracciante — Maria 
;Zauiparjni fu Antonio d'aupi bl serva — Fi­
lippo Farraztanu di Oiiueppe d'anni 21 'operaio' 
— Angelo-f^umentini' dt Òiu'seppe d'anni'òO'pùt-
t i r a m o — Uasilio Liimattt'fit'Uonieuico d'anni 
73 goardiaboBchi. 
, . • ToUie N. 8 3 
dei quali 5 non appartenenti al Comune di Udine. 

Osservazioni 'mÈftfl'òraiogió'liei " 
.itazioue-di Udina — H. istituto Tocuio . 

, 4 ", •/. . . . 
Q 1/ «1 

ti y lo , ,'. - \- ' 
'-. Anioni,; ^ '•; 
fianca à' [t&Ifa 
Ferrovie MoridiouBit 

* MedilorraDeo . 

Ferrov. Udìnci-FoDtflbba 
* „ ^ Meri(ilional^ , i . . 
^•f „ > Madì1(p»an9ei4 »/« I; 

n tlaiiADO 3̂  u ^ . 
C.ÌU& di Rama (4 '>'„ oco) 

- '' Cai'lelle. ., 
Fondiaria Banca Italia 4 "V- . 

» n » .* s /o 
' . CaiaaR,, Milano 4 o/o 

» « « « 5*/» 
a Ist. l i a l , Roma 4,0/" 
„ Idem 4V8°/o 

Cambi (cheques - a vista). 
FfacoU (ora) y- • ^ • . < 
Londra (storiina) . , 
Oorm'anltt,(marchi). 
Austria (corone) . 
Pietroburgo (rt^bll), 
Runiaiiik [lai) 
Nuova Ifó-k (dolUri) 
Tarshia (lire turcho) 

!f6 • 1 t9('3 

Aito m. 1Ì6.10 
JÌToiio dal mare 
J Umido relativo' 

ti'tato del oitflo-
Acq^ub (lad. mm. 
VéloQitS 0 dlro-
isiouti dal ventQ 

^ l'orm. ceii\igf!^' 

feJIte.?', 

calma 
0;4^ 

10S! Vi 
infl tlii 
91) — 71 — 

024 23 
(Wfi — Wi •ib 

im _ 
H47 >* W)5 75 
S'IR 5U 
gl5 au 

Rn5 75 
517 75 
!ill 75 
Wi> W 
fiO.'j 75 
517 7b 

inn 08 

«s 15 
\zt Ijd 
104 IJ3 
Sfi.". ai 

OR 27 
fi 13 

Zi Od 

S lUSeppo B o r g h o i l i ttirmiora retvoneabUr 

;/<,v.|!!a*ctwettp ;Ras| ioniepe~ 
filpiomat'o",''àbile" corriapondento ìta-
.'liuno Fianceas,con qnalche cognizione 
•d'Inglese .ijiiipópo tre, qtt.8Ì,ttro giorni 
.sotiimanali. Disposto viaggiare Friuli. 
— Ottime ' referenza. — Dirigere ot-

39. i. p. Udina. 

'^^7 L>erat|ira 

I 

2g Temperutura minima 
.'. ' ^ -.'/i "• '•, ' minima ajl'atfejto 

minima ^ . . , ','. 
minima all'aporia 

Alia .« Gqlonia.-Alpina. Friulana » in 
i j ' ^ " . . . . - ., v" ^ 

morte di *- ' -
Pietro eav. Picco; dott Clodoveo p.'Agostini 

lire 1, eav, ciott Carjo ; ^anuttint', U .Ped^rieo' 
Càntarutti 1, Ugo Camuvitto 1, Arturo Ferruoui 
1, ing. Luigi Pilacoo j , iMV. ayv. L ", Schiavi 
t, «s. GiulUno 'di Oap î'isoco 1, Lnigi Spez-
tolti I, cav. 0. Nailino I, Italico Rubazser 1,, 
G. Oslarman I, avv. Carlo Lupiori I, V. Vitto-
rello 1, ing. 0. VatusBÌ 1. Pranoaaoo Muaoni I, 
4|o^t.v3il«erio .Loicht I, ep. Ulderioo Oroppî ioi 1. 
- A I Ooinitató Protottore de l l ' Infanzia 

,ÌJ»,,Kiort»,;,^^.-" .-,,;; i -« . -v• . . ,„ ' ' ' . . . . ' .^ . -
" rì»lie '«*»'.'Kewì IJiMo ETOIM'S*» UM l. 

EspojsizìibnediN^ilano 1905 
Il obndfdrsir'Sièr 1.cartelli « fèclànie > ' 
La Héclaine,- questo potente fattore 

della vita QCoiii}piica,-dQi p8Ìo$i,:̂ s!inrta 
i>' tèiideniie 'urtiMiche '̂oìFi'e oggi'nii'ovo 
e vautiseimo campo di lavoro e di 
l'ama ai nostri artisti. 

Una propizia occasiono di farsi onore 
e di a,pqiinstara q consolidare ambita 
rinomanza' è̂ .̂ bffBrJa ora aaji artitìi ita-.'-

; liaiii daU, C(fùitati| ^^ecntlvo ' dS(l'E4'' 
pp îzione'.idi "Miia& per if I905^^ ool-
l'invito a pai'ticipara al concorso in­
detto da esso per i cartelli reclame 
della Hsposiziorî ,̂ stessa. 
;{'I1 p'om t̂jŝ o; ^^ yòl|rt,o;jgjustaiM'onte 
iiràita'ro li''ootìfa'orsò'tra'pfli''ardisti' ita­
liani e quelli residenti in Italia, n'olia 
certezza ohe il genio italiano saprà dare 
lavori di «pregio tale da nalTermare 
anche, all'e.sje.ii'o il nostro pradominia 
artisti jio, • • , . ' ' , , . ••'"', 

Al. IppiÀitàto' óooori>9 atizitut.iq, un 
oartellS'na stradale di"'gi'andi dimen­
sioni — 2 metri per uno — in cui il 

, graiî de avvenimento cjie Milana si proi,. 
^parà à';ta8lgegiaro,.nol?in4<lo'-più idoneo,.' 
'pèfc'M grande centro-, industriale, ajft̂ ' 
:!simi)oI|zzàtq,,oon v!n'ù.)iia- eiitivacita i'i.^ 
Icà.lori,'cèti «iste,' evj(Je'nzà-;(̂ '̂ effloató' 
nel tempo stesso. 
;,:, M^:altrei 'che -ijir^aWtó. -flavéSo,-:ih-
cui certo l'abilita somma stara n(U, ri-
JritA li maggior'•ailfelìto''ooì'̂ 'miftorì 
mezzi, gli artisti sono-invitati'a pro-
.vart) in un cartello .(li dia)ensi6n'ì..pi,il 
ii^deste e destinato' ad' annunciare 
l'iniziativa milanese'in ambienti chiusi; 
alberghi,'.altri pubbtlci' esercizi',' pî ia 
d'aspetto,"vagoni forroviari, ecc., ecc. 
Questo ai presterà certo a lavori .di 
grande genialità,' senza che la finezza 
artistica abbia da essere troppa sacrìil-
cata a l'agtoni'di evidenze a "d'efl'etto 
0̂11 è ^ei'6 esclusa ia.pospibil.Uti fihe 

lo stesò bozzetto si presti alle diverse 
:,eB|BWlB9 ,4 î-..dB9:!gWt6lif '̂ l'ìjlftrtlia/U,' 
î 'i'ogfrVmÌDéi Sei oònborso ammtitte il 

ricorrete 

èlf.ipWMliE 
' ' if̂ intùpà Istantanea 

tìi UdlDP 

T campioni della t intura presen­
tati dal Sifi'. Lodovico R e , ìjottie-lio 
N, d - N . 1 liquido iueo^oro. N . 8 
liquido colorato in bruno —^faon cffu-
icng:nno nò nitrato e aUt'i^'sali d'ar-
ftonto 0 dì piombo, di• i'jfiorcurio, di' 
rame, dì cadmio: nò a U t o • ROStAnze 
minorali nocivo. - • 
( • UdiM, la semiaio J89J, 

TUTTI I eiOBNI 
dalle OPO tS mar» 

• VIA MEliCATOVECCniO, 1 '. 

Tutti i Giovedì e Domemòhe 
mennf/he e storli alia Pantia 
di laiterin. 

' Servizio speciale completa per Nozze, 
Ralt'asimi e Soires Assortimento tue-
chetti raso, bomboniere coramiah^, 
confetture ' a'iMondanì. 

ir AFFITTARSI 
fuori Porta Cussignacco casa^ ;̂'anche 

, aa)mpbigli8^".-di.;.&,- ',;Efan2 '̂'''-tìtiello e 

Rivolgersi alla redazione de! Friuli, 

~ CASA DÒltrJI ,! 
Hercatoreccliio M.l-Apriamiìiitg Mtiare 

seoondo plano. 

Prof. E. CHIARUTTWI 

U O I M E . 

liipande àisQOPtimento 
' ' ' Libri scolastici 
ed oggetti di cancelleria 

".-^ll Pr«'i^i onastissìmì Q — 

ÀSBITOAFMELLI 
Ohirurgo - dentista 

della Scuola di Vienna 
UDINE- Piazza S. Giacomo - UOINE 

_• OPERAZtDNI CHIRURGICHE , 
^ . 9̂  protrili fl$i)taria madama. •• • 

Visite e consulti dalltì 8 alle 17 

. oorasuiltaxioNi 
ogni giorno dalla ora 11 V« ""e 13 Vi 

Piazza Marcatonuovo (S. Giacomo) ti. 4. 

A c p di Petanz 
dal Miniiitora Ungherese brevettata LA 
SALUTARE} -iOO Cerììfioati para-
mente italiani, tra i quali nno dal comm, 
Carlo Saglione medico del defanto 
Re Umbeipto I — uno del oomia. 
G. Quinco medico di S. M» Vittopio 
Emehi ie le Ili '— uno del'okv. CHus: 
Lapponi medico di S. S> L o o n s XIII 
— uno del prof. comm. Ouido baccelli, 
dirattoi;e .dalla Clinica .CiOQorsl̂  di Roina 
ed ex Min i s tro della Pubbl. Istrói,, 

Concessionario per l'Italia A. V< 
BADDO • Udina.  

KJEQRIA* 
amaro stoRìàfìbo 

p r e m i a t o o o n medu t ì l i a A'ofi^e», 
all'Esposizione Campionaria ', 

di Udine. 

Da Mi i solo - all'acw ol al selli ,: 
lovenzioae del fa chimioo farmaeistA Luifil,Sanilf',. 
Unico proprietario della genuina ricetta)' 

Giordani Giordano (l<'agagDa} 

SOPRA SCARPE fiÓMM 
proS'io II Negozio 

I le i è iacciìiie ila Cucire 
TeodjDFo De LHca 

in Via Daniele Manin, N, 10 

a prezzi di fabbrica 
La stagione - ' ' L a S a i s o n , , 

il Figurino d8i bambini 
LA STAGIONE t) LA SAIBOK sono ambeilae 

eguaìi par forznato^ per carta, per il testo e gli 
auQOSsi. La Grande editione ha, in piiì: 36 flgu-
rioi color- j all'acquereUi)., • • 

1 D un anno LA STAOÌOf^E o LÀ SAlSON. 
avendo eguali i prQzel d'abbónataeptOt dànnOf in 
84 numeri (due ai mose;, 2000 iacÌBioni, 36 fi­
gurini colorati, 2 Panorama a colorì, 12 uppoii'-
dici con ^OOLmudeUi da tagliato e 4(K) diBagoi 
por lavori femminili. 

Pr&zzi cì'a&6onani«nto; , 
Por 1 *ItaJia Anno Sem. • .Tlrfia, 

FicQoSa ediiioM L . S.-^' 4 ^ ' .ftJbÙ ' 
Orunde > » 6.— 9.— 5.— ' 

IL FlQUaiNO VKl BAMBINI è la pabbliu-
ùone più economica e pratìcamQDte piCi uUl« per 
lo fainigho, e si fH^upa osciuamjfiontft'dei vs-
sUàylG doi' bam^ioii'Htil quale d&, ogni men, in 
12 pagine, oua Bottaotinu di spiondido illustra-
jsìom a disegnî , pec laglìo e coofaiiuae dei mo~ 
(l«m o figan&i .̂ t̂ acck.U/>nQU& Tavola anneatta^ in 
modo da esaera ìaoilDieiito ìaglìati con aocuomia 
di epe^a e di tempo. 

Ad ogni Damerò dol FIQURINO DEI BAMBINI 
è unito llgriito dtl focolare, «upplemento epe-
oiaiOf ÌQ 4 pagine, pei funaiuili, duaicato a avaghi, 
a giuoubi, a sorpreie, eco,, offrendo così allA madri 
il modo più facile per istruire e oeoaparo pia-
OQVolmoDto 1 loro agli. 

Smezzi d'ahbona7nento : 
, per UH crnno L. 4 — Semettra L. 2JS0, 
Par aBsoeittfsi dirigerai aìVJJf&<sìo Poriodioi-

Uoepli-Milano,. O.P74WQ l*AaaMnJi> t̂K«atott« dei 
nostro giornee* 

Numeri di taggio graUs a chiuA^u» Uchis^»^ 

file:///ii/7
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IL f R l U L l 

CONSERVAZIONE - SVILUPPO 
"*•* — tffS jm^ • d e l l o 

CAPELLI BARBA 

Uhi t 
Il iiiiiWliiiiiiiilii mi mmi 

o o l l ' u s o s a e l l ' o o q n a 

CHININA MIGONE 
PROFUMATA, INODORA OD AL PKTKOUO 

O I C H I A R A T A DA ESIMI MEDICI 

DI VERA AZIONE TERAPEUTICA 
INCONTESTABIlMENTE UTILE ALLA 

RIGENERAZIONE dei BULBI ! ELIFERI 
L'Ao^Lua C h l n l n a - M l K o n e i pnp>nu eoa •l9t«m» trMoìalt o non mi-

twl« di priniinlma qutlilà, poisiade le mlgliocì «ittà terapsntlisite. le quali aalUMo 
sono UQ possente e tonace Tìgoooratore del sistema eaDiilkte. Ena ̂ nn liquido rin-
freacante e lìmpido ed Interamente oompoalo di'eostanio regetalii non cambia il colon 
dei capelli e no Impedisce la cadala preoatnra. lisaa ha dato risultati immediati a eod-
diaiàcenliasimi ancne qosndo la caduts giornatien dei capcill era fortissima. S voi, a 
madri di famiglia, vnaie dell'Acqua O b l n l n a - A f i B O n e pel Yostrl 8gU 
dorante radolssosna, falene sempre eonlinnare l'oso e loro aMÌcoivreta un abtios-
dante capiglialnra. 

Tutti coloro che hanno ì capali! atei e robtieti dovrebbero pare mare l 'Aoi iua O t u t a l n a - A I l R o n e e cosi avllare il 
ricolo delta oventnale caduta di assi e di vederli iubiaadkire. Una sola applicazione rimuove la forfora e dftal espelli no raagniflco 
lustro. Risuumndai i'Aoqiua O h l z a l n a - M t a t o i i e ripulisce i capelli, dii loro foraa e vigore, toglie la fotiora ed ìnUne loro 
iraparte una fragrania dotisìosa. 

Si vende noo a peso, ma in fiale da L. 0.75 — I.SO — 2 — ed in bottiglie da L. 3 50 — S — 8.50 
cent. 80 In più per In spediziooo Da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profuiuierl. • Deposito generale 

MIGONE a C, via Torino, 12 — MILANO (m) 

rkJM4 DKLLA Ct'BA 

la lonora ea mona toro M M 

- 5 ~ 8.50 — M 
to generale da JBr 

Lmìk km e quarta pagina a prezzi modicissisii 

Tintura Egiziane Islaiitanea f 
per dare al capdlli e alla Issfbs. 

IL COLORE N A T U R A L : ^ 
Per aderire alle domanda che idi perveuftono continaamente dalla,mia numerosa clientela per aveira la Tlas<i int 

Bc la lasass in una sola boltiglin, alle icopo] di (Mreviare e umplilicare con aatt€%*a tapplieMiàntf il sottoscritto, 
propriet'irìo e Dibbrioante, che oltre alle solite scatole in due bottiglie, ha posto ìu vendita la T l a i t a r a i Sà la lmi i s s 
pi-efiarata anche in un toh flaemt. . . . 

E' orinai constatato eho la l ' I n t a r s i H s l s i i i n s s l a t s i s s t s s n e a è rusicii che' dia ai capelli ed ali» barba il piA 
bel colore paturalo, L,'nnic& che non contenga sostante Tentfichoj priva di nitrato d'ù^ento, piombo e rame. Per tali sue 
prerogative l'nsu di questa tintóra A divenuto! ormai generale, poiché tatti hanno di gi'i àbhauilwate. le altre tintore 
istantanee, la maggior parte preparntè a baso di nitrato d'argento. 

Scatola grande L A - Piccola L. a . » » . — Trovasi vendibile 
< Friuli > Via della Prefettura n. 6. 

nHà» it*fnì TI i l iih riiiiìiitiiiriiliiiiiiliiiiiiiiillÉ I f t i i i l i i i i 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 

M G O BAROUSCO^UDItifi 
MsaCATOVECCUJO 

V I A PHSPBTTDRA 
VIA Civo tm 

al eerviiio del Municipio di Udine, Deputazione Provinciale, Uoate di Pietà, 
Caasa di Kispsnnlo, R. Intendenza di i'iaansa, ecc. 

SPECIALITÀ 
in scatole oarta da lettere e cartoncini hattsìt, papeiien, notes 
in pelle. In tele di qualunque formato e prezzo. 

• • • NOVITÀ -»• 
in cartoline fantasie, artistiche, miniato, umoristiche, satiriche, 
al platÌDO, all 'acqaar«!lo, eco. eoo. . 

Albums por oartoliiie in tutta tota irinoiatl a jluooo, in j è iuc t i e , 
io tela ed in carta. 

Albums per poesie, pei- figurine Liebig di qualsiasi prezzo 
o Coriaata. _ _ _ _ _ 

Lavori , tlpogranoi e< {ittbbliilazioni d'ogni genere Hconomtehe 
e di lusso,. .. . I ' , 

»OOOOOOOOOOttO»««4iC OQOOCMM 
Lavori tlposraRcI e pubblUtaxiool d'oanl /i 

St'oere HÌ eaeffulscou» nella Uponrafla del 

Giornale a pr«z%S di tutta eonvenlenxà. 

»OOOO&OOOO6«»«90«C 
ORARIO FERROVIARIO 

PjrttlUit Arriti Farlmut 
•a «usa a iwasu » vmszu a rotai 
0. 4.40 M7 0. 4.40 7.< 
A. 1.80 11.07 0. S.10 SO." 
D. l l .! i 14.10 9. \0.a 1E1( 
«. 1S.H l«.OS D. U.10 17. 
M. ilM tSM a. IMI as.» 
0. «).n u.» ìLnx 4.40 

aaeuAtsi an»Teeib| 
A BM 1005 
», 14.31 t».lS 
• . i«.S7 19,10 I 

>a reaiMa. t tutattA 
o. (.ai B » 
0. IS.10 isSi 
». eoli aoj» 

tmnra B.«ioBaio vaiissu 
K. IM C. S.U 10.4S 
M.I4.3ÌH.14.1S 18.sa 
M. 17.66 D.I«.R7 S1.S& 

vnnua •.etoMio nmi» 
D. 7 .~U. «.on.gji} 
U.!O.S0t(.I4,Mll!«) 
P.lg.a5 MJOJWJI.IB 

aaa 

in Csilne presso l'IKficia Annnosi dei giornale il j ^ 

l i «am k vosmau «arair . w aromi 
0. tn S.10 0. 4,50 IJH' 
D. IM ejS6 D. 0J8 11.05 
0. lOJB tue 0. I4J» ÌIM 
0. 17.10 10.10 0. 1«.S5 19.40 
0, >1M - MM B. ItJO SO.0S 

u Bma a nuMta Mflaasn a niiiB 
0. 5J0 1.41 A. ( . » 7.19 
D. 1 - 10.40 U. 0. 11.10 
U. 15.tt 10.46 0. lajo ItM 
0. 17» t04n D. 17.» ao.— 

tè, autaaa a snLDa. 
0. U.15 10.— 
U. 14.85 ìiJU 
0. IBM Ì9M 

ha esxtiiia. a «^ISUBÌ 
0. t.l8 T S * 
M. » . » U .« 
0. 17.«) 11.10 

n»ini s. aioBoio Tinwn 
H. 7.MD. S.IS 10.40 
H.1S.1S 0.14.15 19.45 
M.i7.6a a. \Bxi n.i0 

m a e n a.*ioaMo tmnqi 
D. 0 . » U. «,5 I SK) 

u.ia.ao iii4ia at» 

OBJLBIO SULLA liÀXTU A 7ArOSB 

»à. emù A 01V1BAUS •aemaai . a ma» 
U, « . - SJO U; a» ÌM 
H. 10.U 10J8 M. tOJa U . » 
M. 11.40 It.07 U. IMS IS.0S 
U. 19.01 ltJ7 U. 17.15 17.45 
u.n.u (].tD 11. K . - U.SO 

IVn-tmM ilrrM 
•1 roma a 

K, a. a. r. 
5.15 5.20 10.-

U.*a IIJB 1$.— 
14.50 16.6 WM 
17.15 17.(0 1920 

Fatteni* ArWsi 

Tao t». t^ 
Ii:iO IMS - . > , 
ISM 15.10 HM 
17.S3 lt.M 

PBEZZI DI MASSIMA CONVENIENZA 
Premiala Fabbrica Biciclette - Officina Meccanica 

TEODORO DE LUCA 
UDINE - Sub. Cussìgnacco, Viale teobaldo Cicont, N. 2 • UDINE 

Impianto completo per la nieheiatura, ramatura e incisione galvanica - Vernioiatura a fùioeo 

NEGOZIO 
DDINE- Vial)iiiieleHaiiiii,N.10-ODINE 

GRàME DPOSITO 

iiriF%%#i#iiii«ÌBi DA E BICICLEnE 
del le F a b b r i c h e E s t e r e piA a e o p e d ì t a t e '9M 

(WhsHep e Wiison - DQrkopp - fSritxnsp - Junfcep a Ruh > Haid-Heu - MOIlap - Humber - Adlar - 8««tf )• - Opal - «eo. «oe.) 

, BiCiCLETTE 01 LUCA da lire Z^TTHBV^- Bicicletto raccomandato lire 175 
SI A C C O R D A N O P A G A M E N T I R A T E A L I « GARANZIA ASSOLUTA 

iaizzate, Dunlop originali, Pirelli, ecc. Assortimento completo di accessori 

L 
Pezzi di ricambio — Aghi per macelline da cucire'"~ Còp'ertiiìlèH^ 

Camere d'aria di ogni provenienza e qualità 

Chiedere Cataloghi delle Macchine da cucire, Biciclette e' Càèse forti 

Udine 1802 ~ Tip. U. "bwdiusa 


